
IRPINIANET SOCIETA' CONSORTILE A.R.L. IN 
LIQUIDAZIONE

Bilancio di esercizio al 31-12-2017

Dati anagrafici

Sede in PIAZZA DEL POPOLO SNC - AVELLINO

Codice Fiscale 02496100641

Numero Rea AV 162365

P.I. 02496100641

Capitale Sociale Euro 10.000 i.v.

Forma giuridica
SOCIETA' CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

Settore di attività prevalente (ATECO) 62.09.09

Società in liquidazione si

Società con socio unico no

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e 
coordinamento

no

Appartenenza a un gruppo no

v.2.6.2 IRPINIANET SOCIETA' CONSORTILE A.R.L. IN LIQUIDAZIONE

Bilancio di esercizio al 31-12-2017 Pag. 1 di 21

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2017-07-06



Stato patrimoniale

31-12-2017 31-12-2016

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali 220.370 339.185

II - Immobilizzazioni materiali 58.967 82.634

Totale immobilizzazioni (B) 279.337 421.819

C) Attivo circolante

I - Rimanenze 430 2.282

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 54.441 269.076

esigibili oltre l'esercizio successivo - 51

Totale crediti 54.441 269.127

IV - Disponibilità liquide 98.735 58.492

Totale attivo circolante (C) 153.606 329.901

D) Ratei e risconti 430 359

Totale attivo 433.373 752.079

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 10.000 10.000

IV - Riserva legale 881 644

VI - Altre riserve 8.562 4.054

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 767 4.746

Totale patrimonio netto 20.210 19.444

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 133.826 310.816

Totale debiti 133.826 310.816

E) Ratei e risconti 279.337 421.819

Totale passivo 433.373 752.079
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Conto economico

31-12-2017 31-12-2016

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 0 1.950

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio - 217.710

altri 166.149 163.897

Totale altri ricavi e proventi 166.149 381.607

Totale valore della produzione 166.149 383.557

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci - 1.174

7) per servizi 17.693 229.682

9) per il personale

b) oneri sociali 164 164

Totale costi per il personale 164 164

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni 
delle immobilizzazioni

142.482 142.935

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 118.815 118.815

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 23.667 24.120

Totale ammortamenti e svalutazioni 142.482 142.935

11) variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 1.852 202

14) oneri diversi di gestione 2.642 2.278

Totale costi della produzione 164.833 376.435

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 1.316 7.122

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni

altri 24 16

Totale proventi finanziari da crediti iscritti nelle immobilizzazioni 24 16

Totale altri proventi finanziari 24 16

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 198 188

Totale interessi e altri oneri finanziari 198 188

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (174) (172)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D) 1.142 6.950

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti 375 2.204

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 375 2.204

21) Utile (perdita) dell'esercizio 767 4.746
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2017

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

 

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2017 di cui la presente Nota integrativa costituisce parte integrante ai sensi 

dell'art. 2423 c. 1 Codice Civile, corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute ed è redatto 

nel rispetto del principio della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio. Qualora gli effetti derivanti dagli 

obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano irrilevanti al fine di dare una rappresentazione 

veritiera e corretta non verranno adottati ed il loro mancato rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente 

nota integrativa. Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’

obbligo di redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis. La citazione delle norme fiscali è riferita alle 

disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR 917/1986 e successive modificazioni e integrazioni. 

Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti dati di 

dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale. La presente Nota integrativa è 

redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in vigore. Preliminarmente si da atto che con 

atto del notaio F.V.Pesiri del 21/12/2017 Rep.38498 si è deliberato di sciogliere anticipatamente la società, ponendola 

in stato di liquidazione. Conseguentemente si è dichiarato cessato dalla carica l'organo amministrativo ed è stato 

contestualmente nominato l’organo di liquidazione. L’iscrizione delle modifiche innanzi indicate è avvenuta nel 

registro delle imprese presso la CCIAA di Avellino il 5/01/2018.

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio. Nella redazione del bilancio d'esercizio 

sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta:

secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’

esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio sono stati rilevati anche se conosciuti dopo 

la chiusura di questo;

la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o del contratto;

si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data dell'incasso o 

del pagamento;

v.2.6.2 IRPINIANET SOCIETA' CONSORTILE A.R.L. IN LIQUIDAZIONE

Bilancio di esercizio al 31-12-2017 Pag. 4 di 21

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2017-07-06



la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei criteri di 

valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto a quelli adottati nell’

esercizio precedente;

la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto complessivo del 

bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;

si è tenuto conto della comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Stato patrimoniale 

e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente;

il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore.

La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e 2435-bis 

del C.C;

per ogni voce dello Stato patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente 

dell'esercizio precedente;

l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt. 2424-bis e 

2425-bis del C.C.;

non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-bis 

c. 5 C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C. La Nota 

integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la rappresentazione 

veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non richieste da specifiche 

disposizioni di legge.

La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2 ultimo 

capoverso C.C.. Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista 

dall’art. 2435-bis C.C. c. 7, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 

2428 C.C..

Criteri di valutazione

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-bis 

c. 7-bis, e nelle altre norme del C.C.. Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra 

richiamate si è fatto ricorso ai principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Immobilizzazioni immateriali 
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Al 31/12/2017 non risultano in essere immobilizzazioni immateriali essendo le stesse state completamente 

ammortizzate nel corso dell’esercizio precedente.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono state iscritte in Bilancio al costo di acquisto o di produzione interna. Tale costo è 

comprensivo degli oneri accessori, nonché dei costi di diretta imputazione.

I relativi importi sono esposti al netto delle quote di ammortamento, calcolate sistematicamente con riferimento alle 

aliquote di seguito indicate, in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione prendendo in considerazione 

l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti.

Non vi sono state variazioni delle aliquote di ammortamento rispetto al precedente esercizio.

Crediti

I crediti sono stati iscritti secondo il presumibile valore di realizzo, mediante lo stanziamento di un apposito fondo di 

svalutazione, al quale viene accantonato annualmente un importo corrispondente al rischio di inesigibilità dei crediti 

rappresentati in bilancio, in relazione alle condizioni economiche generali e del settore di appartenenza, nonché alla 

provenienza del debitore. I crediti sono stati iscritti al valore nominale. I crediti comprendono le fatture emesse e 

quelle ancora da emettere, ma riferite a prestazioni di competenza dell'esercizio in esame.

Disponibilità liquide

Nella voce trovano allocazione le disponibilità liquide di cassa e le giacenze monetarie risultanti dai conti intrattenuti 

dalla società con enti creditizi, tutti espressi al loro valore nominale.

 Ratei e risconti

I ratei e risconti sono stati determinati secondo il principio della competenza temporale.

Debiti

I debiti sono espressi al loro valore nominale.

Criteri di conversione dei valori espressi in valuta

I crediti ed i debiti espressi sono espressi in Euro.

Contabilizzazione dei ricavi e dei costi

I ricavi e i proventi sono iscritti al netto di resi, sconti ed abbuoni, nonché delle imposte direttamente connesse con la 

vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi.
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In particolare:

i ricavi per prestazioni di servizi sono riconosciuti sulla base dell'avvenuta prestazione e in accordo con i relativi 

contratti. I ricavi relativi ai lavori in corso su ordinazione sono riconosciuti in proporzione all'avanzamento dei lavori;

i ricavi per vendita di beni sono rilevati al momento del trasferimento della proprietà, che normalmente coincide con 

la consegna o la spedizione del bene;

i costi sono contabilizzati con il principio della competenza;

gli accantonamenti a fondi rischi e oneri sono iscritti per natura, ove possibile, nella classe pertinente del conto 

economico;

i proventi e gli oneri di natura finanziaria vengono rilevati in base al principio della competenza temporale.
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Nota integrativa abbreviata, attivo

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto 
delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12
/2017, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale. I valori iscritti nell'atttivo dello Stato Patrimoniale sono valutati secondo 
quanto previsto dall'articolo 2426 del Codice Civile e in conformità ai principi contabili nazionali, nelle sezioni relative alle 
singole poste sono indicati i criteri applicati nello specifico.

Immobilizzazioni

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione “Attivo” 
dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali.

Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta nel 
presente bilancio.

Movimenti delle immobilizzazioni

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali e materiali iscritte nella 
classe B dell’attivo dello stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2017.

Immobilizzazioni immateriali Immobilizzazioni materiali Totale immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo 881.964 359.119 1.241.083

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 542.779 276.485 819.264

Valore di bilancio 339.185 82.634 421.819

Variazioni nell'esercizio

Ammortamento dell'esercizio 118.815 23.667 142.482

Totale variazioni (118.815) (23.667) (142.482)

Valore di fine esercizio

Costo 881.964 359.119 1.241.083

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 661.594 300.152 961.746

Valore di bilancio 220.370 58.967 279.337

Immobilizzazioni immateriali

Movimenti delle immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali rappresentano costi e spese che hanno utilità pluriennale, risultano iscritte al costo di 
acquisto o di realizzazione, comprensivo dei relativi oneri accessori. L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è 
stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di 
ogni singolo bene o spesa. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” 
che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce. Il piano 
di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato solo qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa 
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da quella originariamente stimata. Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato 
per gli esercizi precedenti.   Le spese pluriennali sono state capitalizzate solo a condizione che potessero essere “recuperate” 
grazie alla redditività futura dell’impresa e nei limiti di questa. Se in esercizi successivi a quello di capitalizzazione venisse 
meno detta condizione, si provvederebbe a svalutare l’immobilizzazione. In presenza di oneri pluriennali non interamente 
ammortizzati, la società procede alla distribuzione di utili solo in presenza di riserve sufficienti a coprire il valore residuo da 
ammortizzare di detti oneri pluriennali. In presenza di perdite durevoli di valore, si procede alla svalutazione 
dell'immobilizzazione immateriale che la subisce.
 
Movimenti delle immobilizzazioni immateriali
 
Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali iscritte nella voce B.I dell’
attivo.

Altre immobilizzazioni immateriali Totale immobilizzazioni immateriali

Valore di inizio esercizio

Costo 881.964 881.964

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 542.779 542.779

Valore di bilancio 339.185 339.185

Variazioni nell'esercizio

Ammortamento dell'esercizio 118.815 118.815

Totale variazioni (118.815) (118.815)

Valore di fine esercizio

Costo 881.964 881.964

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 661.594 661.594

Valore di bilancio 220.370 220.370

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione dei beni
immateriali di proprietà della società.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli oneri accessori 
di diretta imputazione e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. Il costo delle immobilizzazioni in oggetto, è 
ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita 
economica utile del bene cui si riferisce e che tiene conto del degrado tecnico ed economico dei beni stessi. I costi di 
manutenzione e riparazione non incrementativi della vita utile del bene al quale si riferiscono sono stati imputati interamente 
al Conto Economico nell'esercizio in cui sono stati sostenuti, e sono perciò estranei alla categoria dei costi capitalizzati, salvo 
quelle che, avendo valore incrementativo, sono state apportate ad incremento del valore del cespite. Gli ammortamenti delle 
immobilizzazioni materiali hanno tenuto conto dell’utilizzo, della destinazione, e della durata economica-tecnica dei beni 
sulla base del criterio della residua possibilità di utilizzazione; le immobilizzazioni sono sistematicamente ammortizzate in 
ogni esercizio a quote costanti sulla base di aliquote economico-tecniche, determinate in relazione alle residue possibilità di 
utilizzo dei beni. Le medesime aliquote sono applicate in misura dimezzata per il primo esercizio di entrata in funzione del 
bene, difatti per le immobilizzazioni materiali si è tenuto conto anche della data di entrata in funzione di ogni singolo cespite. 
Nel caso in cui, indipendentemente dall'ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l'immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i presupposti della 
svalutazione viene ripristinato il valore originario, rettificato dei soli ammortamenti.
 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni materiali iscritte nella voce B.II dell’
attivo.

Impianti e macchinario Altre immobilizzazioni materiali Totale Immobilizzazioni materiali

Valore di inizio esercizio

Costo 7.087 352.032 359.119

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 5.103 271.382 276.485
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Impianti e macchinario Altre immobilizzazioni materiali Totale Immobilizzazioni materiali

Valore di bilancio 1.984 80.650 82.634

Variazioni nell'esercizio

Ammortamento dell'esercizio 567 23.100 23.667

Totale variazioni (567) (23.100) (23.667)

Valore di fine esercizio

Costo 7.087 352.032 359.119

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 5.670 294.482 300.152

Valore di bilancio 1.417 57.550 58.967

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione dei beni di
proprietà della società.

Operazioni di locazione finanziaria

La società non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento, alcuna operazione di locazione finanziaria.

Attivo circolante

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato patrimoniale:
Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

Gli elementi dell'attivo circolante sono valutati secondo quanto previsto dai numeri da 8 a 11 dell'art. 2426 del Codice Civile.
I criteri utilizzati sono indicati nel paragrafo introduttivo della presente nota integrativa, la sua esposizione ammonta ad euro 
153.606 di cui:
 

Rimanenze euro 430
Crediti euro 54.441
Disponibilità liquide euro 98.735

Rimanenze

Le rimanenze di magazzino sono costituite dai beni destinati alla vendita e sono valutate in bilancio al minore fra il costo di 
acquisto e il valore di realizzazione desumibile dal mercato. La valutazione delle rimanenze di magazzino al minore fra costo 
e valore di realizzazione è stata effettuata in costanza di applicazione dei metodi di valutazione. In particolare, per la 
determinazione del valore dei prodotti finiti, si è preso a riferimento il valore di realizzazione desumibile dall’andamento del 
mercato, ossia il prezzo di vendita dei prodotti finiti nel corso della normale gestione, avuto riguardo alle informazioni 
desumibili dal mercato, al netto dei costi di completamento e dei costi diretti di vendita.
 
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Prodotti finiti e merci 2.282 (1.852) 430

Totale rimanenze 2.282 (1.852) 430

Si evidenzia che i criteri adottati nella valutazione delle singole voci hanno portato all'iscrizione di valori non sensibilmente
differenti rispetto ai costi correnti dei beni rilevabili alla data di chiusura dell'esercizio (art. 2426, punto 10 del Codice Civile).

Crediti iscritti nell'attivo circolante
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I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da altri terzi e 
sono esposti al presumibile valore di realizzo. I crediti originati da ricavi per operazione di vendita di beni o prestazioni di 
servizi sono stati rilevati in base al principio della competenza poichè il processo produttivo dei beni e dei servizi è stato 
completato e si è verificato:
- per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
- per i servizi, l'ultimazione della prestazione.
I crediti originatesi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi, sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi 
rappresentano effettivamente obbligazione di terzi verso l'impresa. Come richiesto dall-art. 2424 del Codice Civile, i crediti 
iscritti nell’attivo circolante, sono statti suddivisi, in base alla scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l'esercizio 
successivo; sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzo al termine dell’esercizio. Il processo valutativo è stato 
posto in essere in considerazione di ogni singola posizione creditoria. I crediti comprendono inoltre le attività per imposte 
anticipate. Per l’anno 2017 non si è ritenuto necessario procedere all’ accantonamento prudenziale di una quota al fondo 
svalutazione crediti.
Non sono presenti in Bilancio Crediti in valuta estera.

Variazioni e scadenza dei crediti iscritti nell'attivo circolante

L'importo totale dei Crediti è collocato nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse "C.II".
Il prospetto che segue fornisce il dettaglio delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio 
nelle singole voci che compongono i crediti iscritti nell’attivo circolante.

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Crediti verso clienti iscritti nell'attivo circolante 23.908 (2.760) 21.148

Crediti tributari iscritti nell'attivo circolante 20.027 (847) 19.180

Crediti verso altri iscritti nell'attivo circolante 225.192 (211.079) 14.113

Totale crediti iscritti nell'attivo circolante 269.127 (214.686) 54.441

La posta relativa ai crediti verso altri è così composta:
- Euro 14.100,00 è il credito verso il comune di Avellino come quota di partecipazione alle spese di gestione anno 2013;
- Euro 13 sono gli interessi attivi da accreditare.
 

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della ripartizione 
per aree geografiche dei crediti, si precisa che tutti i crediti dell’attivo circolante presenti in bilancio sono riferibili a soggetti 
residenti in Italia.

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a 
termine.

Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse  “C.IV ì corrispondono alle 
giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle casse sociali alla chiusura dell'esercizio e 
sono state valutate al valore nominale.
Il prospetto che segue espone il dettaglio dei movimenti delle singole voci che compongono le Disponibilità liquide.Il saldo 
come sotto dettagliato rappresenta l'ammontare e le variazioni delle disponibilità monetarie esistenti alla chiusura 
dell'esercizio (art. 2427, punto 4 del Codice Civile).

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Depositi bancari e postali 58.103 40.292 98.395

Denaro e altri valori in cassa 389 (49) 340

Totale disponibilità liquide 58.492 40.243 98.735

Ratei e risconti attivi
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Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale sono iscritti proventi di competenza 
dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di esercizi 
successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o più esercizi, l'entità delle quali varia 
in ragione del tempo.
La composizione e le variazioni della voce in esame sono così dettagliate (art. 2427, punto 7 del Codice Civile):
 

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Ratei attivi 359 71 430

Totale ratei e risconti attivi 359 71 430

Le variazioni intervenute sono relative a normali fatti di gestione.
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Conformemente al disposto dell’art. 2423 bis del c.c., la valutazione delle voci del passivo dello stato patrimoniale è stata 
fatta ispirandosi a criteri generali di prudenza e competenza nella prospettiva della continuazione dell'attività. Non si sono 
verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di cui agli artt. 2423, 4° comma e 2423 bis, 2° 
comma c.c. I criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio al 31 dicembre 2017 in osservanza dell'art. 2426 C.C. 
integrati e interpretati dai Principi Contabili emanati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri e 
dall'Organismo Italiano di Contabilità, sono di seguito esposti. Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, 
secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 2427 C.C., il commento 
alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2017, compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato 
patrimoniale.

Patrimonio netto

Il patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscritte nel 
passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:

I — Capitale

II — Riserva da soprapprezzo delle azioni

III — Riserve di rivalutazione

IV — Riserva legale

V — Riserve statutarie

VI — Altre riserve, distintamente indicate

VII – Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

VIII — Utili (perdite) portati a nuovo

IX — Utile (perdita) dell’esercizio

Perdita ripianata

X – Riserva negativa per azioni proprie in portafoglio 

Il patrimonio netto ammonta a euro 20.210 ed evidenzia una variazione in aumento di euro 766.

Il principio contabile nazionale OIC 28, dopo aver definito il patrimonio netto come la differenza tra le attività e le passività 
di bilancio in grado di esprimere la capacità della società di soddisfare i creditori e le obbligazioni “in via residuale” 
attraverso le attività, precisa che:

- le riserve di utili sono generalmente costituite in sede di riparto dell’utile netto risultante dal bilancio d’esercizio approvato, 
mediante esplicita destinazione a riserva, o mediante semplice delibera di non distribuzione, in modo che l’eventuale utile 
residuo venga accantonato nella voce A VIII “Utili (perdite) portati a nuovo” del passivo dello Stato patrimoniale;

- le riserve di capitale rappresentano le quote di patrimonio netto che derivano, per esempio, da ulteriori apporti dei soci, dalla 
conversione di obbligazioni in azioni, dalle rivalutazioni monetarie o dalla rinuncia di crediti da parte dei soci.

 

Variazioni nelle voci di patrimonio netto
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Con riferimento all'esercizio in chiusura nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle singole voci del patrimonio
netto, nonchè il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio.

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

La composizione del Patrimonio Netto è descritta nella tabella che segue:
Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e della loro natura.
La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con quella di disponibilità. La disponibilità riguarda la 
possibilità di utilizzazione della riserva (ad esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità riguarda invece la 
possibilità di erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in tutto o in parte dalla relativa 
riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno. Possibilità di utilizzazione:
- A per aumento di capitale.
- B per copertura perdite.
- C per distribuzione ai soci.

Importo Possibilità di utilizzazione Quota disponibile

Capitale 10.000 B -

Riserva legale 881 B 881

Altre riserve

Riserva straordinaria 8.263 A-B-C 8.263

Varie altre riserve 300 A-B-C 300

Totale altre riserve 8.562 -

Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri 
vincoli statutari E: altro
Legenda: A: per aumento di capitale B: per copertura perdite C: per distribuzione ai soci D: per altri
vincoli statutari E: altro
Al 31/12/2017 il capitale sociale risulta interamente sottoscritto e versato.
 
 

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari, pertanto non è 
presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi.

Debiti

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti   rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o 
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.

I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il processo 
produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta;

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento) sono stati 
iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
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Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro rilevazione 
iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o 
comunque concessi. Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra 
debiti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.

L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi euro 133.826.

Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 176.990.

Debiti tributari
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) e del valore 
della produzione netta (IRAP) in conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali agevolazioni vigenti e 
degli eventuali crediti d’imposta in quanto spettanti. Se le imposte da corrispondere sono inferiori ai crediti d’imposta, agli 
acconti versati e alle ritenute subite, la differenza rappresenta un credito ed è iscritta nell’attivo dello Stato patrimoniale nella 
voce C.II.5-bis “Crediti tributari”.
 
Altri debiti
Gli Altri debiti, iscritti alla voce D.14 del passivo, sono evidenziati al valore nominale.
Di seguito si riporta la composizione di tale voce alla data di chiusura dell’esercizio oggetto del presente bilancio:

Variazioni e scadenza dei debiti

La composizione dei debiti, le variazioni delle singole voci, e la suddivisione per scadenza sono rappresentate nel seguente 
prospetto (art. 2427, punto 4 del Codice Civile).

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Debiti verso banche 32 2 34

Debiti verso fornitori 303.453 (172.271) 131.182

Debiti tributari 1.710 (1.240) 470

Altri debiti 5.621 (3.481) 2.140

Totale debiti 310.816 (176.990) 133.826

La posta relativa a “debiti verso fornitori” iscritta in bilancio tra i debiti è così composta:
- Euro 59.842 debiti verso fornitori;
- Euro 71.340 fatture da ricevere di cui euro 39.544 si riferiscono a costi di gestione ed euro 31.796 si riferiscono a 
costi per servizi di consulenza professionale di competenza degli esercizi 2011, 2016 e 2017 per i quali l’obbligo 
dell’emissione della fattura sorge nel momento del pagamento. I relativi costi sono stati regolarmente iscritti negli 
esercizi di competenza.
 

Suddivisione dei debiti per area geografica

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del n. 6 c. 1 dell’art. 2427 C.C., in riferimento all’indicazione della 
ripartizione per aree geografiche dei debiti, si precisa che tutti i debiti presenti in bilancio sono riferibili a soggetti residenti in 
Italia.

Debiti di durata superiore ai cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

In relazione a quanto disposto dall’ultima parte del c. 1 n. 6 dell’art. 2427 C.C., si segnala che non esistono debiti assistiti da
garanzie reali su beni sociali. 

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non esistono, alla data di chiusura dell’esercizio, operazioni che prevedono l’obbligo per l’acquirente di retrocessione a 
termine.

Finanziamenti effettuati da soci della società
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La società non ha raccolto finanziamenti da parte dei soci.

Ratei e risconti passivi

I ratei ed i risconti passivi sono stati calcolati nel rispetto del principio della competenza temporale, e comprendono quote di 
costi e proventi, comuni a due o più esercizi. Si fornisce l'indicazione della composizione e dei movimenti della voce in 
esame (art. 2427, punto 7 del Codice Civile).

Valore di inizio esercizio Variazione nell'esercizio Valore di fine esercizio

Risconti passivi 421.819 (142.482) 279.337

Totale ratei e risconti passivi 421.819 (142.482) 279.337

Nella voce "Ratei e Risconti passivi" sono iscritti costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi 
percepiti entro la chiusura dell'esercizio ma di competenza di esercizi successivi. In tali voci sono state iscritte solo quote di 
costi e di proventi comuni a due o più esercizi, l'entità dei quali varia in ragione del tempo.
Condizione necessaria per la loro iscrizione in bilancio è che si tratti di quote di proventi o di oneri comuni a due o più 
esercizi, l'entità dei quali varia in funzione del tempo.
La rilevazione contabile, effettuata nel rispetto del principio della competenza economico-temporale espresso dall'art. 2423, 
n. 3-bis, codice civile, determina quindi una ripartizione dei proventi e degli oneri comuni a due o più esercizi sugli esercizi 
medesimi. L’importo della voce corrispondente ai “Risconti passivi pluriennali” ammontano ad Euro 421.819 sono relativi a:

Contributo POR Campania 2000/2006 misura 6.2 “Realizzazione dei Centri di Servizio territoriali” ” trattato 
contabilmente come contributo in conto impianti. Il risconto passivo pluriennale pari ad € 1.417 sarà stornato per gli 
importi annuali delle quote di ammortamento corrispondenti ai beni agevolabili;
Contributo POR Campania 2007/2013 obiettivo operativo 5.1 “relativo al progetto “DOC.AREA”. Il risconto passivo 
pluriennale pari ad € 169.500 sarà stornato per gli importi annuali delle quote di ammortamento corrispondenti ai beni 
agevolabili.
Contributo DIGITPA relativo al progetto RIUSO “ICT. NET”. Il risconto passivo pluriennale pari ad € 102.370 sarà 
stornato per gli importi annuali delle quote di ammortamento corrispondenti ai beni agevolabili.
Contributo DIGITPA relativo al progetto ALI “IRPINIANET”. Il risconto passivo pluriennale pari ad € 6.050 sarà 
stornato per gli importi annuali delle quote di ammortamento corrispondenti ai beni agevolabili.

I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2017 ammontano a euro 279.337.

Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione di euro 
142.482.
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto 
delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12
/2017 compongono il Conto economico.

Nella redazione del Conto economico la società non si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bis c. 3 C.C.. 
Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..

In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente prevista dal 
Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che devono essere classificati 
nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli della voce A.5) “Altri ricavi e 
proventi”.

In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5) sono 
iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come aventi natura 
accessoria.

Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del Conto 
economico normativamente previsto è quello per natura.

Valore della produzione

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

La società non ha effettuano vendite di prodotti e prestazione di servizi nell'esercizio 2017. I ricavi non finanziari, riguardanti 
l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro 166.149.

Costi della produzione

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi, sconti di 
natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella voce C.16, costituendo 
proventi finanziari.

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto (trasporti, 
assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle materie e merci. In caso 
contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).

Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle voci B.6, B.7 
e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di importo stimato non 
ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.

Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi rischi e 
oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B.12 e B.13.

Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2017, al netto dei resi, degli sconti di 
natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 164.834.

Proventi e oneri finanziari

v.2.6.2 IRPINIANET SOCIETA' CONSORTILE A.R.L. IN LIQUIDAZIONE

Bilancio di esercizio al 31-12-2017 Pag. 17 di 21

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2017-07-06



Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico d’
esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi, oneri, 
plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle immobilizzazioni e 
finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.

I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività finanziarie.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate

Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza e rappresentano pertanto:
gli accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le norme 
vigenti;
l'ammontare delle imposte differite o pagate anticipatamente in relazione a differenze temporanee sorte o annullate 
nell'esercizio.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Sulla base del c.d. “principio di derivazione rafforzata” di cui all’art. 83, comma 1, del T.U.I.R., che dà rilevanza fiscale alla 
rappresentazione contabile dei componenti reddituali e patrimoniali in base al criterio della prevalenza della sostanza sulla 
forma previsto dai principi contabili nazionali, la società ha applicato alcune disposizioni previste per i soggetti IAS-adopter, 
meglio individuate dal D.M. 3 agosto 2017 (di seguito D.M.).

In particolare, nella determinazione delle imposte a carico dell’esercizio stanziate in bilancio:

si sono disapplicate le regole contenute nell’art. 109, commi 1 e 2, del T.U.I.R.; in questo modo l’individuazione della 
competenza fiscale dei componenti reddituali è stata integralmente affidata alle regole contabili correttamente 
applicate, inoltre la certezza nell’esistenza e la determinabilità oggettiva dei relativi importi sono stati riscontrati sulla 
base dei criteri fissati dai principi contabili adottati dall’impresa, fatte salve le disposizioni del D.M. che evitano la 
deduzione generalizzata di costi ancora incerti o comunque stimati;
i criteri contabili adottati non hanno generato doppie deduzioni o doppie imposizioni;
ai fini IRAP, i componenti imputati direttamente a patrimonio netto hanno rilevato alla stregua di quelli iscritti a 
Conto economico ed aventi medesima natura;
la deducibilità fiscale degli accantonamenti iscritti in bilancio ai sensi del principio contabile OIC 31, laddove, 
ancorché classificati in voci ordinarie di costo, sono stati trattati in osservanza del disposto di cui all’art. 107, commi 
da 1 a 3, del T.U.I.R.;
il concetto di strumentalità dell’immobile, da cui dipende la deducibilità degli ammortamenti stanziati in bilancio, è 
rimasto ancorato alle disposizioni dell’art. 43 del T.U.I.R.;

I debiti per IRES e IRAP dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale, sono indicati in 
misura corrispondente ai rispettivi ammontari rilevati nella voce E.22 di Conto economico, relativamente all'esercizio chiuso 
al 31/12/2017, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e della dichiarazione IRAP che la società dovrà presentare entro il 
termine stabilito dalle norme vigenti.
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2017, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono, secondo l’
articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C. nonché di 
altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione

- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci

- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)

- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)

- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)

- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)

- Imprese che redigono il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese di cui si fa parte in quanto   impresa 
controllata (art. 2427 c. 1 n. 22-sexies C.C.)

- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.

- Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497- bis c. 4 C.C.) 

- Azioni proprie e di società controllanti possedute, acquistate o alienate nell’esercizio, anche per tramite di società fiduciaria 
o per interposta persona (art. 2428 c. 3 nn. 3, 4)

- Società cooperative: informazioni di cui agli artt. 2513 (mutualità prevalente) e 2545-sexies (ristorni)

- Informazioni  in merito alle start-up e PMI innovative

- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Inoltre, si precisa che nel commento finale alla presente sezione della Nota integrativa sono state fornite le ulteriori seguenti 
informazioni:

- Prospetto e informazioni sulle rivalutazioni

- Riserve e fondi da sottoporre a tassazione se distribuiti

- Informativa di cui alla Legge 04.08.2017 n. 124, art. 1, commi 125-126-127

Titoli emessi dalla società

La società non ha emesso titoli.

Dettagli sugli altri strumenti finanziari emessi dalla società

Durante l'esercizio la società non ha emesso strumenti finanziari di cui all'art. 2346, comma 6 Cod. Civ. e   all'art. 2349 
comma 2 Cod. Civile.

Informazioni sui patrimoni e i finanziamenti destinati ad uno specifico affare
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Nel rispetto della normativa prevista dagli artt. da 2447-bis a 2447-decies del Codice Civile.si segnala che la società non ha 
costituito patrimoni destinati a uno specifico affare e non ha in essere, alla data di chiusura dell’esercizio in commento 
contratti di finanziamento destinati a uno specifico affare.

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2017  non sono 
state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a dubbi in ordine alla 
salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela degli azionisti/soci di minoranza, né con parti correlate né con soggetti 
diversi dalle parti correlate.
 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Ai sensi dell’art. 2427 punto 22-ter Vi segnaliamo che non risultano accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale che 
abbiano rischi o benefici rilevanti e che siano necessari per valutare la situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della 
società.

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Ai sensi dell’art. 2427 n. 22 quater) c.c. si segnala che Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti 
di rilievo tali da essere oggetto di illustrazione nella presente nota integrativa.

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del 
Codice Civile

Ai sensi dell'art. 2427 bis, comma 1, numero 1) del Codice Civile, si informa che la Società non utilizza strumenti derivati.

Azioni proprie e di società controllanti

Si precisa che:

la società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
la società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o quote di 
società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Sulla base di quanto esposto, si propone di approvare il progetto di bilancio dell’esercizio al 31/12/2017 come predisposto dal 
liquidatore e redatto in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435 bis c.c. Poiché dal bilancio così come predisposto dal 
liquidatore emerge un utile di euro 767 al netto delle imposte dell’esercizio, si ritiene di proporre all’assemblea dei soci di 
accantonare a riserva legale il 5% dell'utile e, dopo siffatto utilizzo, di destinare la restante parte ad una riserva volontaria di 
patrimonio netto.
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Dichiarazione di conformità del bilancio

Si ribadisce che i criteri di valutazione qui esposti sono conformi alla normativa civilistica.
Avellino, 30 Marzo 2018
  
                                                                                    Il Liquidatore
                                                                              LUCIANO SERGIO
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